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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 588.

ILEGIO DECRETO 26 marzo 1931, n. 316.

,
Conferma in carica dei componenti il Consiglio di ammini-

strazione dei monopoli di Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PFR TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto Part. 2 del R. decreto 20 dicembre 1927 - Anno Yl,
. 2452, col quale viene stabilito che i 60mponenti il Con-
siglio di amministrazione dei monopoli di Stato indicati ai

un. 3 e 6 dell'art. 2 del 11. decreto-legge 8 dicembre stesso

anno, n. 2258, durano in carica tre anni e possono essere

confermati:
Considerato che, per effetto di questa disposizione la po-

mina del gr. uff. dott. Luigi Barile, consigljere di Stato,
del comm. ing. Augusto Rubietti, ispettore generale tecnico
dei monopoli di Stato, e del comm. rag. Carlo Cisati, ispet-
tore generale amministrativo dei monopoli di Stato, dispo-
sta con R. decreto 26 febbraio 1928 - Anno VI, n. 307, regi-
strato alla Corte dei conti il 3 marzo stesso anno, è scaduta
col 28 febbraio 1931 - Anno IX;
Hitenuta la necessità di prossedere al completamento del

predetto Consiglio di amministrazione per Fulteriore trien-

nio e la opportunità di conservare in carica, anche per esso,

i sopraindicati consiglieri useenti;
Edito il Consiglio dei 31inistri:
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il gr. uff. Jott. Luigi Barile, consigliere di Stato, il comm.
ing. Augusto Rubietti, ispettore generale tecnico dei mono-

poli di Stato, ed il comm. rag. Carlo Cisati, ispettore ge-
Herale amministrativo dei monopoli di Stato, sono confer-
mati quali componenti il Consigho di amministrazione dei

monopoli di Stato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, un. 3
e 0, del 11. decreto-legge 8 dicembre 1927, u. 2258, per il
triennio 1° marzo 1931 - 28 febbraio 1934.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinngue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO E3IANCELE.

Siessousi - MoscoNI.

Visto. il Guardasig¡lli: Ilocco,

Registralo alla Cor!' del conti, addi 13 aprile 1931 - f nno IX

.itti del Governo, registro JD7, fugim 31. - Muc1NI.

Numero di pubblicazione 589.

IlEGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 320.

Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Castrovillari.

VITTORIO E3IANGELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda con la quale il podestà di Castrovillari
chiede che Pamministrazione di quelle scuole elementari sia

assunta dal Consiglio scolastico regionale della Calabria;
Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1928,

n. 1482;
Su proposta del Nostro 3finistro Se.gretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Art. 1.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1931 è revocata Pautonomia
scolastica al comune di Castrovillari; di conseguenza, a de-

correre dalla data suindicata, l'amministrazione di quelle
scuole elementari è assuuta dal Consiglio. scolastico regio-
nale della Calabria.
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Art. 2. Numero di pubblicazione 591.

Ë approvato in L. 100.896,ST il contributo scolastico che
il comune di Castrovillari della provincia di Cosenza deve
annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato, in ap-
plicazione del citato art. 5 della legge 14 giugno 1928, nu-
mero 1482, o deconvre dal 1° gennaio 1931, salvo rettifica
del contributo medesimo in seguito all°approvazione del
conto consuntivo del 1927.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 marzo 1931, n. 324.
Norme per l'inquadramento sindacale delle società coopera.

tive.

Y1TTORIO E31ANUELE III

PER GIL\ZIA DI DID E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE .D'ITALIA

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 9 gennaio 1931 - Anno LX

VITTolilO E3IANEELE.

GICLUNO - MOSCONI.
V Mto. il Citarclasigili : Hocco.
Ileg train GHa Corte <le¿ rent¡, riddi 13 apille 19:'l - Anreo I.'
.4tti riel Governo, registru 307, foUlio 38. - MANEINI.

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 192G, n. 100;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di disciplis

nare l'inquadramento sindacale delle società cooperative e

di modificare, in rapporto. a tale inquadramento, le disposis
zioni del H. decreto-legge 30 dicembre 1926, n. 2288, che
istituisce FEnte nazionale della cooperazione;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col 3finistro per l'interno e
col 3linistro per la giustizia e gli afari di enito;
Abbiamo decretato e decretianio:

Numero di pubblicazione 590.
IIEGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 321.

Revoca dell'autonomia scolastica al comune di Pozzuoli.

VITTullIO E3IANCELE III
PEI: GItAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA Ol:LL.4 N \ZIONE

RE D'lTALIA

Vista la domanda con la quale il podestù di Pozzuoli chie-
de che Pamministrazione di quelle scuole elementari sia as-

Bunta dal Consiglio scolastico regionale della Campania;
Visti gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 11 giugno 1928,

n. 1482;
Su proposta del Nostro 31inistra Segretar¡o di Stato per

la ennenzione nazionale, di concerto con quello per le ti-
11anZe:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1931 à revocata Pantonomia
scolastica al comune di Pozznali; di conseguenza, a decorre-
re dalla data suindicata, l'amministrazione di quelle scuole
elementari è assunta dal Consiglio scolastico regionale del-
la Campania.

Art. 2.

2 approvato in L. 300.331 il contributo scolasileo che il
comune di Pozznoli della provincia di Napoli deve annual-
mente versare alla Regin tesoreria dello Stato, in applica-
zione del citato art. .5 della legge 1‡ giugno 1928, n. 1-182, a
decorrere dal 1° gennaio 1931, salvo rettifica del contributo
nwdesimo in seguito all'approvazione del conto consuntivo
del 1927.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Opto a Roma, addì S gennaio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

OTULIANO - MOSCONI.
Visto, il Guardas¡Qilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte del ennti, arldi 13 aprile 1931 - Almo Ik
Atti del Governo, registro 307, foglio 39. - MANctNI.

Art. 1.

Le Associazioni di imprese cooperative, di eni all'art. 8
del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1120, cost ituiscono Federas
zioni pazionali di categoria.
Esse hanno 10 scopo di tutela degli interessi delle impres

se aderenti nonche di assistenza, di istruzione e di educas
zione, di incoraggiamento e perfezionamento della produ-
zione e, agli effetti sindacali, esercitano le attribuzioni indio
cate nell'art. 2 del presente decreto.

Art. 2.

L'adesione delle Federazioni di imprese cooperãtive alle
Associazioni sindaeali di grado superiore, di imprese simi,
lari, prescritta dalPart. 31, capoverso, del decreto legislaw
tivo 1° luglio 1920, n. 1130, ha soltanto l'effet to di estendere
alle iniprese cooperative della stessa categoria e circoseris
zione la efficacia dei contratti collettivi stipulati dalle Ass
sociazioni sindacali di imprese similari e delle norme equis
parate.
Alle Associazioni sindacali di imprese similari spettano a'

tal uopo nei riguardi delle cooperative, le potestà e gli obs
blighi di legge concernenti l'esecuzione del contratto collets
tiro e delle norme equiparate.
Le Federazioni di imprese cooperative possono esprimere

pareri e formuhire istanze alla Associazione sindacale simin
lare in ordine alla stipulazione di contratti collettivi intes
ressanti le iniprese cooperative della stessa categoria e cir,
coscrizione. Esse possono altresì iutervenire, insieme al-
l'Associazione sindacale similare, nella composizione delle
controversie individuali concernenti imprese cooperative,
fondate sull'inalenipinwnlo del contratto collettivo di las
voro, ed Launo diritto di intervento in giudizio nelle contro-
versie relative ai rap¡iorti collettivi di lavoro ed alle norme

equiparate, sia che tali controversie concernano la loro aps
plicazione, sia che concernano la formulazione di nuove cons
dizioni di lavoro.
Ë fatto in conseguenza obbliga alle Associazioni sindacali

similari di comunicare, prima di ogni loro atto, alla Fede-
razione interessata di imprese cooperative, le questioni che
riguardano tali imprese e per le quali intendano proporre
azione giudiziaria o comungne intervenire.

Art. 3.

T)egli org«ni direttivi delle Federazioni di imprese coopes
tative fa parte un rappresentante della Confederazione sinz



1680 16-Iv-1931 (IX) - GAZZETTK UFFICI/LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 88

ilavale delle imprese similari, il quale interverrà solo nelle
deliberazioni riguardanti comunque l'applicazione di cou-
tratti collettivi di lavoro ed i rapporti con la Confederazio-
ne da esso rappresentata. Inoltre degli organi direttivi delle
Federazioni alle quali aderiscono le imprese cooperative che
sono costituite di soci appartenenti ad una stessa categoria
professionale, e che svolgono un'attività connessa a quella
propria della categoria medesima, fa parte un delegato del-
36 Confederazione che rappresenta tale categoria.
Lo statuto della Federazione nazionale di categoria alla

quale appartengono i Consorzi agrari cooperativi tra agri-
coltori per la produzione e la distribuzione di generi occor-
renti all'agricoltura potrò, inoltre, stabilire quei particola-
Ti collegamenti che risulteranno necessari tra la Federazio-
ne predetta e la Confederazione nazionale fascista degli
agricoltori.

Art. 4.

Le Federazioni di imprese cooperative aderiscono, al sen-
si dell'art. 34 del R. decreto 1" Inglio 1926, n. 11ß0 1428,
all'Ente nazionale della cooperazione, il quale ha funzioni
di studio dei problemi cooperativi e della mutualitù, di ri-
levazione statistica ed in genere di tutela della coopera-
21000.

Le Federazioni e l'Ente nazionale della cooperazione non

possono esercitare alcuna ingerenza nella gestione ammini-
strativa, tecnica e commerciale delle imprese cooperative,
fuori del caso in cut vi sia il consenso di queste, e, per quan-
to riguarda l'Ente, del caso previsto dal capoverso dell'or-
tirolo 1 del R. decreto 30 diremhve 192(1, n. 2288.

Art. 5.

Lo statuto dell'Ente nazionale della cooperazione e appro-
Tato con decreto Reale, su proposta del 3Iinistro per le cor-
porazioni.
Lo statuto dell'Ente può stabilire l'organizzazione di isti-

tuti e servizi aventi per scopo l'assistenza economica, l'in-
cremelito ed il miglioramento della produzione e l'eduenzio-
ne dei cooperatori.
La nomina del presidente e del segretario generale non ha

effetto, se non è approvata con Regio decreto su proposta
del Ministro per le corporazioni, di concerto con il Ministro
per l'interno.
Del Consiglio direttivo delPEnte nazionale della coopera-

zione fa parte un delegato di ciascuna Confederazione sin-
dacale rappresentata, a norma dell'art. 3, negli organi di-
rettivi delle Federazioni aderenti all'Ente, nonchè un dele-
gato dell'Associazione nazionale delle Casse rurali en agra-
rie ed enti ausiliari ed un delegato del Sindacato nazionale
delle Banche popolari e cooperative.
Un delegato dell'Ente nazionale della cooperazione farà

parte del Consiglio direttivo di ciamenna delle Assorinzioni
innanzi citate.

Art. G.

Il Ministro per le corporazioni stabilità le norme per la
imposizione dei contributi a carico delle intprese cooperati-
Te, anche se non aderenti, e ne determinerà la misura e la
ripartizione tra le Federazioni e l'Ente nazionale della coo-

perazione.
Gli statuti possono stabilire contributi suppletivi, deter-

minandone la misura, per le sole imprese econerative iscrit-
te alle Federazioni.

Art. 7.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano al-
10 Associazioni di cooperative di assicurazione soggette al

R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, e di cooperative di
credito, nonchè alle cooperative edilizie a contributo statale.

Art. 8.

Sono abrogati gli articoli 2, 3 e 4 del R. decreto-legge
30 dicembre 1920, n. 2288, ed il R. derreto 21 aprile JUST,
n. T18.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge, il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manlando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 2 marzo 1931 - Anno I.Y

VITTORIO E.\IANI'ELE.

Mrssoux1 - Bo'rTAI - Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei can/¡, add) 14 aprile 1931 - Anno 1X
Atti del Governo, redistro 307, foglio 02. - MANCINI.

Kumero di pubblicazione 592.

REGIO DECRETO 1-2 marzo 1931, n. 317.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Civico ospedale

Marcello e Olimpia Chizzolini », con sede in Marcaria, frazione
di Campitello.

N. 317. R. decreto 12 marzo 193L col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistru. Ministro per l'in-
torno, l'Opera pia « Civico ospedale Marcello e Olimpia
Chizzolini », con sede in 3Iarcaria (frazione di Campi-
tello). Viene eretta in ente morale sotto amministrazione
untonumn, e ne (' approvato 10 8101010 OrganiCD.

Y¡sto, il Guardosivil/¡. Rocco.
Ilegistrato n/la Corte dei conti, addi 13 aprile 1931 - Annn lÏ

Numero di pubblicazione 593.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1931, n. 318.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Monumento ai

Caduti », con sede in Lancenigo, frazione di Villorba.

X. 318. R. decreto f(1 febbraio 1931, col quale, sulla propa-
sta del Capo <lel Governo, Primo 31inistro, 3Iinistro per
l'interno, PAsilo infantile « 310nnmento ai Caduti » con

sede in Luneenigo, frazione del comune di Villorba (Tre-
viso), viene eretto in ente momle con amministrazione
autonoma, e ne I approvato lo statuto organico con alenne
modifiche.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liffistrato alla Corte déi conti, add¿ l3 aprile 1931 - Anno IY

Kumero di pubblicazione 594.

REGIO DECRETO 3 marzo 1931, n. 319.
Autorizzazione alla Ëiblioteca circolante di Acqui ad accet•

tare una donazione.

X. 319. R. decreto is marzo 1931, n. .'110, col quale, sulla
proposta del 31inistro por l'etincazione nazionale,.in Bi-
blioteca circolante di Acqui, viene autorizzata ad accet
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tare la donazione di L. 40.000 in consolidato italiano Decreta:
5 % fatta dal comm. Belom Ottolenghi, a condizione che

irt. 1il capitale sia inalienabile e che il reddito debba servire * °

alFineremento della istituzione stessa- Ë istituito il campo di fortuna di Cosenza la cui precisa
Visto, it anar<iasigilli: nocco.

ubicazione erl ampiezza risulta dalfannessa planimetria.
llegis/ralo alla Carte <lri runti, rul<Il 13 apri/c 1931 - Anna lÏ .

Per la costiinzione e la sistemazione del suddetto cam-

DE( RETO MINISTERLALE 31 marzo 193). po di fortuna debbono eseguirsi le seguenti opere:
Istituzione del campo di forttnia di Lecce. Abbatiiluento degli alberi - Sistemazione della via vee-

IL MINISTRO PER L'AERONAL'TICA

Vista la legge 23 giugno 192T, n. 1630, relativa alle servi-
til neronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei

campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli:
Sentito il parere della Commissione consultiva prevista

nell'art. 1 della suddetta legge;

chia di Cosenza - Spostamento al limite nord del campo del-
la stralla porlevale Caiella Vaccari - Spiananiento e aggua-
gliamento dell intera zona per rendere il terreno uniforme.e
pianeggiante - Opere varie di drenaggio - Impianto del pra-
to stabile aseintro - Rullatura leggera di tutta la zona - Co-
struzione del segnali a terra e del nominativo del campo ,
Impianto deltantenna per segimlazioni con manica a vento.
Tell opere debbono compiersi entro il termine di mesi do-

flici a datore dal presente decreto.

Decreta: llama, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

Art. 1.

A istituito il campo di fortuna fli Lecco la eni precisa nbi-
cazione erl ainpiezza risulta dall'annessa planimetria.

Per la costituzione e la sistemazione del sin1detto campo
di fortuna debhano eseguirsi le seguenti opere:
Demolizione dei muretti a secco esistenti nella zona del

campo - Colmatura sino al piano di campagna del tratto
della strada viciimle di Frigole che at traversa il cainpo e

costruzione di un unoso tronco stradale verso il limite est-
nord-est in sostituzione di giwllo abolito - Spianamento ge-
nerale del terreno con seasso della roccia affiorante - Ara-
tura, erpientura e rullatura leggera dei terreni - Impianto
del prato stabile useintto - Costruzione del nominativo del
campo e dei segnali d'atterraggio e di delimitazione - Co-
struzione della corona circolare - Impianto dell'antenna per
segnalazioni con uinnica a sento.
Tali opere debbono coinpiersi entro il termine di mesi otto

a datare dal presente decreto.

Art. .3.

Il leereto 3Iinistoriale 19 novembre 1929 pubbliento nella
Gu::cita lyficia/c n. 276 del 27 novembre 1920 col quale re-

niva istituito il campo di forinna li Otranto è resocato.

Il 3/in/Rtro: BALBO.
(1638)

DECRETO 3lINISTERIALE 31 marzo 1931.

Modificazione al piano di sedime del campo di fortuna di
Altura di Pola.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICE

Visia la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servi,
tù aemnantiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei
campi di f<ninna lungo le rotte aeree dei velivoli;
Sentito il parere della Commissione consnitiva prevista

nell'art, 1 della stuldetta legge;

Decreta:

'Articolo unico.

Il piano di sedime del campo di fortuna di Altura di Pola;
istituito con decreto 31inisteriale 8 settembre 1928 pubblis
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 17 settembre 1928
à modificato come nell'annessa planimetria,

lloma, addì 31 marzo 1931 - Anno IX

Il J[ini.stro: BALao.

(1639)

Iloma, addì 31 marzo 1931 - Anno IX , i

11 .1/ini.stro: BAtao. DECRETI PREFETTIZI:

(1637) . Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N, 186 G,
DECRETO 31INISTERIALE 31 marzo 1031.

Istituzione del campo di fortuna di Cosenza. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

IL MINIRTIIO PER L'al¾inNKTICA

Yista la legge 2:1 giugno 102T, n. 1630, reintiva alle sersi-
tù neronantiche ed alla sistenia::ione degli aeroporti e dei
campi di forinna inngo le rotte neree ilei velivoli:
Sentito il pavore della Commissione ennsultiva prevista

nelfart. I della smideila legge;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estended
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Itegio des
creto legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Gaspleb » à di origine italinna
e che in forza dell'art. 1 di detto deercio-legge deve riassu-
ancre fornut italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gaspich Giovanni, figlio di Matteo e

di Berné ¥rancesca, nato a Valle, l's settembre 1M3, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Gaspi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma iluliana anzidetta anche alla moglie Delearo
Burtola di Pietro e fu Maria Demori nata a Gallesano il 15
aprile 1893: al li li: Evelino nato a Wagna il 12 luglio 101T,
e Riallo unto a Pola il 15 luglio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1930 - Anno VIII

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17. ed il decreto
3Iinisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tam opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Gerich Vittorio illeg. della fu Barbara, nato
a Pola il 18 agosto 1885 e residente a Pola, via Nesazio, 18,
di condizione legatore di libri, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Gerich in « Gerini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessuto a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

ggp
ll prefetto: LEoxE LEoxe.

Pola, addi 28 febbraio 1930 - Anno VIII

N. 188 G. Il profetto: LEONE IÆDNE.

IL PREFETTO (885)

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
N. 198 G.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeri.ale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Gaspich » ù di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
more forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Gaspich Pietro, figlio di Antonio e di
3Iaria Toffolin, nato a Valle il 28 gennaio 160L è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gaspi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anziletta anche alla ninglie Brecevich

iovanna fu 3Intteo e di Elisa 3farron nata a Parenzo il 9
febbraio 1890, ed ni figli, nati a Pola : Guerrino, l'S novem-

bre 1911; Giordano, il 9 gennaio 3922; Maria, il 9 febbraio

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni altro ewmrzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aldì 20 febbraio 1930 - Anno VIII

Il preretto: LEONE LEoxe.

(892)

N. 200 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal signor Govich Ottario di An-

tonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

all'albo di nuesta Prefettura, senza che siano state prescu-
fate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto legge precitato;

Decreta:

Al signor Govich Ottavio di Antonio e della fu 31addale-

na Predonzani, nato a Pola 11 2 marzo 1890 e residente a

Pola, via Piave, 45, di condizione macellaio, è accordata la
riduzione del cognome in forma italiana da Govich in « Go-
vini ».

t'on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella Eurma italiana anelle alla moglie Lazzarich Elsa di
Antonio e di Concetta Dubaz, nata a Pola il 2G febbraio
1807.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma 3°, ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e per gli
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi-
dette.

Pola, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Yeduta la domanda per la riduzione del cognome in for- Il prefetto: LEONE LEo.se.
ma italiana presentata dal signor Gerich Vittorio; (886)
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N. 136 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel it decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie GelH
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de.
creto-le ge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Florieich » ò di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-le,ege deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della sig.na Floricich 3laria, figlia di Fran-
cesco e di 3Iaria Edivicicli, nata a Pedena di Pisino il 2 di.
cembre 1903, e abitante a Pola, via della Francia, 32, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Floris ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notilleato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 25 febbraio 1930 - Anno VIII

li 1>refetto: LEONE LEONE.
(893,

N. 138 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispo,zioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi deHe famighe cella
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Hegio de
creto-legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Floricich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il ¡ avere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Floricich Giuseppe, figlio del fu Fran-
cesco e di Maria Smocovich, nato a Pedena di Pisino il 2
maggio 1888, e abitante a Bagnole, 191, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Floris ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Premate
Fatalina fu Antonio e di Caterina Cernohori nata a Pro-
montare il 24 agosto 1881 ed ai figli, nati a Bagnole: Ste-
fania, il 18 dicembre 1912; Francesco, il 18 aprile 1916; An-
tonio, il 17 gennaio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a tennin1 del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1030 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(894)

N. 137 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a;
tutti i terntori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio des
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Floricich » è di origine ita-

linna e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana;
Odito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Floricich Giovanni, figlio del fu Fran-
cesco e di Maria Smocovich, nato a Pedena di Pisino il 14
febbraio lbND, e abitante a Pola, sia Epulo, 36, è restituito,
a tutti gli elïetti di legge, nella forma italiana di « Floris ».
Con la presente detertninazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lovrinich
Antonia fu Giuseppe e di Eufemia Vranich nata a Pisino il
30 aprile 1880 ed al figli, nati a Pola: Riccardo, il 26 mag,
gio 1905: Jolanda, il G ottobre 1907; Ferruccio, il 10 gen-
naio 1922: Oruella, il 10 novembre TD24.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza. sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1930 Anno VIII

Il profetto: LEONE LeoNE.
(895)

N. 133 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Fonovich » ò di origine italiana

e che in forza deWart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fonovich Valentino, figlio di Gians
maria e di Giovanna Fonovich, nato a Rauta Lucia di Al«
bona 11 1° febbraio 1000 e abitante a Valmale n. 56, è rew
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stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Fonio ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(896)

N. 134 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ,

Ritenuto che il cognome « Fonovich » à di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

piere forma italiana :

Udito il parere della. Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Fonovich Domenico, figlio di Gian-

luaria e di Fonovich Giovanlui, nato a Santa Lucia di Al-

Lona il 18 settembre 1893 e abitante a 3Lonte Russoler, 114,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Fonio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 3lillevoi

Giovanna di Giontuni e di Giovanna Dobrich, nato a Santa

I uria 11 31 dicembre 1901; ed ai figli nati a Pola: Emilio,
il 5 maggio 1923; Ettore, il 21 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. J ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefctto: LEONE LEoxE.

(897)

Decreta:

Il cognome del sig. Francosich Antonio, figlio del fu Gia-
coino e di Maria Brencich, nato a Vettua di Albona il 27

agosto 1872 e abitante a Pola, via Cantarini, 532, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franco ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefeito: LEONE IÆONE.

(898)

N. 131 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regi
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Frankovich » (Francovich)· ò

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere foriuh italiana:
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

T1 cognonie del sig. Frankovich (Francovich) Giacomo,
figlio di Giovanni e di Maria Depiera, nato a Gallignana
di Pisino il 27 luglio 1800 e abitante a Flavia, 24, û resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franco ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(899)

N. 132 F· N. 129 F.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIK DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Domntissione consultivá apposita-
niente nominataj

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Frank » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

mere forma italiana ·

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
ente nominataj
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Decreta: Decreta:

Il cognoine del sig. Frauk Carlo, figlio del fu Antonio e

di Caterina lleindich, nato a Trieste il 21 aprile 1871, e

abitante a Pola, via Blutila, n. 5, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forina italiana di « Franco ».

Con la ¡nes:nte determinazione viene ridotto il cognome
nella forum italiana anzidetta anche alla moglie Mihalevich
Pierina fu Giorgio e di Antonia Filippich, nata a Pola il

11 presente de: reto, a cura del capo del Comune di at-
innle residenza, surn notiliento all interessato a termini del
n. 2 ed avro ogui altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 inarzo 1930 - Anno VIII

il prefetto: LEoxE LEoxe.

(900)

N. 112 F.

IL PREFETTO

IÆLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tiitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Furlanich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve
riassumere forma italinua;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Furlanieli Giuseppe, figlio del fu Ni-
co!ù e della fu Luigia Filippi, nato ad Albona il 23 aprile
1838, e abitante a Pola, via Kandler, 44, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Furlani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(902)

N. 127 F.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa-miglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto
3926, che approva le istruzioni ¡>er la esecuzione del Itegio
decreto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Fillich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-ley e deve riassu-
nwre fornia italiana:
Udito il parere della Conimissione con:sultiva apposita

mente nominataj

Il cognome della signora Fillich Giustina, figlia di Ste-
fano e di Sotia Petrovich, nata a Confanaro il i marzo 1895,
e abitante a Confanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Filli ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anzidetta anche al figlio Valentino, il-
legittimo, nato a Canfanaro il 10 febbraio 1917.

Il presente decreto. a enra del capo del Comune di at,
taale residenza, sarà notificato all'interessata a teriuini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

11 prcfetto : LEONE LEONE4
(903)

N. 110 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re,
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Florieich » è di origine italiana;

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata,

Decreta:

Il cognome del sig. Floricich Giuseppe, figlio del fu Mat-
too e della fu Svich Francesca, nato a Pedena di Pisino il

12 giugno 3883, e abitante a Nesazio, 10, b restituito, a tut,
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Floris ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Vers

Lanaz di Samaria e di Domenica Scopaz, nata ad Albona il
J febbraio 1887; ed al tiglio Giuseppe, nato a Fola il 5 mar-
zo 1912.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE LeoNE.

(904)

N. 128 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agostä
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Fillich » ò di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillich Giovanni, figlio del fu Simeo-
ne e di Maria Morosin, 11ato a Canfanaro il 21 febbraio 1907,
e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Filli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(905)

N. 141 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Floricich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Floricich Giacomo, figlio del fu Mat-
teo e di Domenica Vretenar, nato a Pedena di Pisino il 13
febbraio 1892, e abitante a Monte Serpo, 251, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Floris ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bilich Gio-
vanna di Giuseppe e di Luksich Francesca, nata a Pedena
il 6 giugno 1804; ed alla figlia Stefania, nata a Pola il 28

agosto 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LeoNE LEONE.
(906)

N. 139 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidettoj

Ritenuto che il cognome « Floricich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il ca.gnome del sig. Floricich Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e di Caterina Poldrugovaz, nato a Pedena di Pisino il
27 marzo 18T1, e abitante a Pola, Monte San Giorgio, 304,
è restituito, a tutti gli effetti di legge. nella forma italiana
di « Floris ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella Torma italiana anzidetta anche alla moglie Mocinich

Maria fu Matteo e di Giovanna Starcich. nata a Pedena il

23 febbraio 18TN; ed ai figli: Giovanni, nato a Gallesano il

22 settembre 1905; Carolina, nata a Pola il 21 ottobre 1910;
Bruno, nato a Pola il 22 gennaio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefctio : LEONE LEONE.

(907)

N. 130 F.

IL PREFET-TO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle unove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Franeovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultivo apposita-

mente nominata;
Decreta :

11. cognome del sig. Franeovieb Antonio, figlio di Anto-

nio e di Maria Santalesa, nato a San Martino di Albona il

5 giugno 1876, e abitante a Montegrande, 461, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Franco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Griparich
Maria fu Matteo e fu Domenica Mohorovich, nata a San

Martino di Albona il 5 gennaio 1878; ed ai figli: GiusePPG,
nato a San Martino di Albona il 4 agosto 1902; Anna, nata
a Gallesano il 10 giugno 1907; Giacomo, nato a Pola l'11

aprile 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarA notilleato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cùi

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEoxe LEONE.

(908)
N. 113 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie 4 disposizioni con,
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassuinere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovieb Giovanni, flglio di Gio-
vanni e di Maria Depiera, nato a Gallignana di Pisino il 10
febbraio 1878, e abitante a Pola, via Lucca, 31, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Franco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bertetich
Teresa fu Francesco e di Lucia Poldrugosaz, nata a Galli-

guana il 17 ottobre 1881: ed al figli nati a Pola: Gisella, il
25 gennaio 1992; Bruno, il 5 ottobre 1903; Ada, il 17 novem-
bre 1910; Alide, il 27 luglio 1900.

Il presente leereto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anna VIII

Il profetto: LeuxE LEose.
(909)

N. 1-14 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA lŒLL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
rest it uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
.decreto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Frankovieb » à di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
ria.ssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Francovieb Gin.seppe, figlio del fu
Giacomo e glella fu Maria Brencich, nato a Vettua di San
Martino (Albona) il 23 novembre 1876 e abitante a Pola,
via Giapidi, 10, è restituito, a tutti gli öffetfi lli legge, nella
forma italiaini di « Franco ».

Coli la presente determinaziotie viene ridotto il cognome
ilella fornia italiana antidetta anche alhi moglie-linsletta
Giacomina di Antonio e di Domenica Vlavich, nata a Pola
il 1° settembre 1801.

Il presente decreto a cura del capo dal Comune di at-
tuale resillenza, sarà notiticato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà o, ni altra esecuzione secoinTo le norme di cui -

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 145 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
unte nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restiv
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita,

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Giuseppe, figlio di Fran-
cesco e di Teresa Sergovich, nato a Gallignana di Pisino il
17 settembre 1871, e abitante a Pola, sia Kandler, 10, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franco ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini deI
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LEONE LEONE.
(911)

N. 133 F.
IL PREFETTO

DELLA PIIO37INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende it
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel li. decreto-legge.10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

stituzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Fonovich » è di origine italianal

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decretai

Il cognome del sig. Fonovich Giuseppe, figlio di Giovannis
Maria e di Giovanna Fonovich, nato a Santa Lucia di Albos
na il 27 marzo 1891 e abitante a Pola, Monte Bussoler, 144,
è restituito, a tutti gli effetti di legge nella forma italiana;
di « Fonio ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scopaz Dos
menica <li Andrea e di Maria Scopaz, nata a Santa Lucia
di Albona il 9 luglio 1897; en ni figli: Carlo, nato a Santa
Lucia di Alhona il 9 gennaio 1921; Giuseppe, nato a Pold
11 28 dicembre 1922; Palmira, nata a Pola il 6 aprile 1925.

Il presente decreto. a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. -i e .5 delle ist ruzioni anzidette.

Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno VIII Pola, addì 3 marzo 1930 - Anno YIII

Il prefetto: LEONE LEONE. Il profettp: LEoxe LEONE.

010) (912)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica che con decreti Ministoriali in data 8 aprile 1931-lX
sono state approvate le :eguenti nomino sindacali:

Cav. rag. Oreste Andretta a presidente della Federazione pro-
yinciale fascista del commercio di Lecce.

Comm. avv. Ginsoppe Basile a presidento della Federazione

provinciale fascista del commercio di Messina.
Comm. prof. Carlo Cervello a presidente della Federazione pro-

yinciale fascista del commercio di Palermo.
Cav. Giuseppe Amoretti a presidente della Federazione provin-

ciale fascista del commercio di Parma.
Sig. Pompeo Cattaneo a presidente della Federazione provin-

piale fascista del commercio di Pavia.

Sig. Giacomo Ricciarelli a presidente della Federazione pro-
Vinciale fascista del commercio di Perugia.

Cav. Donato Donati a presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Pesaro.

Sig. Arturo Ottina a presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Pisa.

Sig. Ernesto Piselli a presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Rieti.

Comm. Giovanni Viola a presidente della Federazione provin-
ciale fascista del commercio di Roma.

Cav. rag. Giuseppe Tomb a presidente della Federazione pro-
Ninciale fascista del commercio di Sassari.

Cav. rag. Giuseppe Buono a presidente della Federazione pro-
yinciale fascista del commercio di Taranto.

Cav. Oscar Grilli a presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Terni.

Cav. rag. Augusto Garbari a presidente della Federazione pro-
yinciale fascista del commercio di Trento.

Cav. uff. Umberto Frova a presidente della Federazione pro-
yinciale fascista del commercio di Vercelli.

Cav. Giovanni Battista Roggero a presidente della Federazione

provinciale fascista del commercio di Verona.

Sig. Romolo Blasi a presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Viterbo.

Cav. Giovanni Devetak a presidente della Federazione provin-
Ciale fascista del commercio di Zara.

(1645)

cula, obbligazioni assunte dallo Stato in forza dell'art. 14 della
legge 8 agosto 1895, n. 48G.

Per ciascuna delle serie A, ll, C, D, E, Saranno estratti i quanti-
tativi di obbligazioni stabiliti dalle relative tabelle di ammortainento
stampato a tergo dei titoli.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da finihorsarši a par
tire dal P Juglio p. v., saranno pubblicati nella Guzzena Ufficial
del Regno.

Iloina, 13 aprile 1931 - Anno IX

ll dirrlture generale: Chumocca.

(1664)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per smarrimento di ricevute di titoli del DebÌto pubblico.

(32 pubblicazione). Elenco n. 106.

Si notifica -che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto in-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaZLOnl.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 20 - Data: 29 tiem-

bre 1930 - Ufficio che rilascio la ricevula: Intendenza di finattza di
Trento - Intestazione: Sezione di Regia tesoreria provÌripiale di

Trento, por conto del comune di Spiazzo - Titoli del Debito pub-
blico: obbligazioni Venezic 1 - Capitale: L. 500, con decorrenza

10 luglio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 69 - Data: 13 novem-
bre 1930 - Ufficio che rilasció la'ricevuta: Intendenza di fluanza

di Livorno - Intestaziotie: Morosi Italo fu Ugo -- Titoli del Debito
pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 532, consolidato 3,50 %, con
decorrenza lo luglio 1930.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 296

si ditilda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza e

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragio
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbli

di restituzione della relativa ricevuta, la quald rimarrà di nessun

valore.

Roma, 14 marzo 1931 - Anno 1X.

Il direllore generale: CIAnnoccA.

(1369)

MINISTERO DELLE FINANZE
MINISTERO DELLE FINANZE

DIllEZIONE GENERALE lŒL TEsono - DIY. I - PORTAFOGLIO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

N. 80.

Preavviso relativo alle estrazioni per l'assegnazione dei premi e Aledia dei cambi e delle rendite

per l'ammortamento delle obbligazioni delle Venezie (la e del 14 aprile 1931 - Anno IX
2a serie).

Si notifica che nei giorni 6 maggio 1931-IX e successivi, in una

sala a pianterreno del palazzo dove ha sede la Direzione generale
del Debito pubblico (via Goito, n. 1), aperta al pullblico, si proce-
derà ai sorteggi per l'assegnazione dei premi e per l'ammortamento
delle obbligazioni delle Venezie di prima o di seconda serie.

Roma, 15 aprile 1931 - Anno IX

ll direttore gencrale: CIARRocc.t.

(1663)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Preavviso riguardante la 363 estrazione delle obbligazioni ferro=
viarie 3 % emesse in dipendenza della legge 27 aprile 1885,
n. 3048.

Francia , , . . . , 74.71

Svizzera. , , , , ,
268.02

Londra , , , . . . 92.801

Olanda . . . a , , 7.665

Spagna a ,, . . . a
197.25

Delgio. . , . , , . 2.650

Berlino (3Iarco oro) . 4.55

Vienna (Schillinge) 2.686

Praga. , , e , , ,
56.59

Romania. . ., , , .
11.36

Oro 15.072
Peso Argentino

Carta 6.Glö

New York
. . . , ,, 19.000

Dollaro Canade e . . 19.08

Oro.
, , , ,,

. - , 368.52

Belgrado. , a . . , 23.58

Budapest (Pengo) , , 3.32

Albania (Franco oro). 268 -

Norvegia. , . . . 5.107

Russia (Cervonetz) , 98 -

Svezia. . . . , ,
5.114

Polonia (Sloty) . , r 214

Danimarca. , , . - 5.10 .

Rendita 3,50 ¾ , , - 72.70

Rendita 3,50 % (1902). 68 -

Rendita 3 % lordo. . 43.825

Consolidato 5 %. . .
83.225

Obblig. Venezie 3,50 % 80.15

Si notifica che nel giorno di lunedi 4 maggio 1931-IX, alle ore 8,
in Roma, in una sala a piano terreno del palazzo ove ha sede la l\iCGNOZZA GIUSEPPE, direttore
Direzione generale del Debito pubblico, via Goito, n. 1, aperta al
pubblien. avrà luogo la 36a estrazione delle obbligazioni ferroviarie Rossi ENulco, gerenle
3% arenin in dipendenza della legge 27 aprile 1885, n. :1048, ed

emesso dalla Societá esercenti le reti Adriatica, Mediterranea e Si- Roina - Istitulo Poligrafico dello Stato - G. C.


